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Le impressioni di tre comunisti che si preparano ad una probabile opposizione 

L'impegno che ci aspetta 
Campidoglio, la parola ai neoeletti 

«In Comune 

Dobbiamo 
difendere 
quel che 
s'è fatto 

Walter Tocci, 33 anni, presidente della V 
circoscrizione: «Grande amarezza, ma 
anche la voglia di continuare a lottare» 

«Una grande amarezza. 
ma anche e soprattutto una 
forte volontà di battersi. An­
zi, di battersi più di prima, 
dai banchi dell'opposizione 
per far contare le ansie e le 
speranze delle masse popola­
ri. Anche se ora tutto sarà 
più difficile». A Walter Tocci. 
trentatré anni e già un lungo 

flassato di impegno sindaca-
e e politico prima ed ammi­

nistrativo poi. tenacia e grin­
ta non mancano. Ricercato­
re della Selenia («la fabbrica 
dove è cominciata nel primi 
anni *70 la mia militanza») e 
presidente dal 1981 della 

3uinta circoscrizione, una 
elle zone più popolari di 

Roma, Tocci slederà per la 
prima volta sui banchi della 
sala di Giulio Cesare. 

Per la prima volta e con il 
Pei probabilmente fuori deh 
la maggioranza. Che effetto 
ti fa? 

«Certo, la difficoltà è forte. 
Ma i contenuti e le idee che 
mi animavano prima del ri­
sultato elettorale, resteran­
no sempre gli stessi». 

Per quali obiettivi ti batte­
rai? 

•Quelli per i quali ho sem­
pre lottato e sto lattando: il 
risanamento della periferia e 
io sviluppo della città. Uno 
sviluppo di cui un cardine 
principale è costituito pro­
prio da quella cintura indu­
striale ed operaia della Tì-
burtina profondamente se­
gnata dalla crisi (checché ne 
dicano gli industriali quan­
do parlano di Tiburtina.Val-
ley) ma al tempo stesso ricca 
di alte potenzialità tecnolo­
giche. La battaglia sarà du­
ra, soprattutto bisognerà di­
fendere le conquiste realiz­
zate, le importanti esperien­
ze fatte per l'occupazione 
giovanile, quelle per sconfig­
gere le sacche di emargina­
zione presenti nella periferìa 
della città». 

Un impegno dimostrato 
dAl progetto avviato in quin­
ta circoscrizione, assieme al­
la Provìncia, per l'inseri­
mento dei detenuti di Rebib-

bla nella realtà territoriale. 
E anche dalle tante batta­
glie, che hanno visto Walter 
Tocci e i comunisti in prima 
fila assieme all'Opera noma­
di, per rendere più umane, 
più vivibili le condizioni de­
gli zingari accampati al Ti-
burtlno. 

•Quella di questi anni è 
stata una bella esperienza, 
un'esperienza che mi ha fat­
to conoscere più da vicino il 
popolo con le sue tensioni, 
speranze e gioie. Una espe­
rienza che mi ha molto arric­
chito anche umanamente». 

Come intendi ora portarla 
sui banchi del Campidoglio? 

•Battendomi anche se dal­
l'opposizione, e quindi a 
maggior ragione con una 
forza superiore, per rendere 
questa città più vivibile per 
tutti, più democratica e tol­
lerante verso modi di vita di­
versi. Una città che non 
emargini nessuno». 

Entrato come ricercatore 
nel campo dei progetti per 
l'informatica alla Selenia 
più di dieci anni fa, Tocci In 
fabbrica ha iniziato l'attività 
sindacale. Con la fabbrica, 
nonostante 1 suoi molteplici 
impegni, ha continuato a 
mantenere collegamenti: *E 
stata la culla della mia mili­
tanza politica: All'ultimo 
congresso del Pel è stato 
chiamato a far parte del co­
mitato centrale. Sei uno de­
gli amministratori, del diri­
genti più giovani del Pei. 
Giovane ma anche molto po­
polare, come dimostrano le 
tante preferenze prese. Come 
te lo spieghi questo succes­
so?^ 

•È chiaro che è legato In­
nanzitutto alla mia funzione 
pubblica di presidente di una 
circoscrizione. Non è un suc­
cesso personale. Ma di un'e­
sperienza politica che abbia­
mo portato avanti in circo­
scrizione attraverso un rap­
porto continuo, quotidiano 
con la gente. Un rapporto di 
reciproca fiducia». 

Paola Sacchi 

i l lo tutta 
là mia storia 

di donna» 
Anna Maria Guadagni, ex direttrice di 
«Noi donne» - «Non pensavo a questo risul­
tato, ma non mi turbo più di tanto...» 

Delle donne si è occupata professionalmente e politica­
mente per lunghi anni. E sicuramente dalle donne sono ve­
nute le 14 mila preferenze che la collocano al quinto posto 
della Usta comunista. Anna Maria Guadagni, neofita dell'i­
stituzione, ma certamente non della lotta politica, giornali­
sta professionista, ex direttrice di «Noi donne», sa che su di lei 
è stato fatto un «investimento»." 

•Ma sgombriamo il campo dagli equivoci e da confusioni 
— dice subito —. Io non mi sono autoeletta a rappresentare 
l'altra metà del cielo. Credo, questo sì, che molte donne mi 
abbiano votato ma per la mia storia, per quello che ho fatto. 
£ lo intendo rimanere me stessa fino in fondo. Caricare que­
sta cosa di significato ideologico sarebbe fuorviarne e irritan­
te. Farò un'esperienza nuova che certamente mi modifiche­
rà, ma sono fermamente decisa a non mimetizzarmi e a non 
camuffarmi da •movimentista». 

Anna Maria, dici che per te si apre una fase di 'apprendi­
stato; ma come ci set arrivata? 

«La mia giovinezza politica appartiene alla sinistra cristia­
na, dieci anni fa mi sono Iscritta al Pei senza però fare la 
militante. Non nel senso tradizionale per lo meno. L'unica 
esperienza politica è stata nel movimento, negli anni "caldi", 
e dal '77 all'81 ho lavorato alla rubrica televisiva settimanale 
della Rete 2, "Si dice donna". Quando mi hanno proposto la 
candidatura al Comune ci ho pensato a lungo. Visto come 
sono andate le cose oggi sono orgogliosa di aver accettato. 
Sul piano personale, se vuoi, è anche una scommessa per 
vedere se è possibile restare se stessi e dare nel contempo un 
contributo al partito e alla città». 

Tu però pensavi di entrare in Campidoglio con una mag­
gioranza di sinistra al governo. Probabilmente ti troverai 
all'opposizione. Che cosa cambia? 

•Non mi sento turbata più di tanto, davvero. Non credevo 
che la Oc avrebbe potuto tornare a guidare il Comune di 
Roma, ma detto questo, preferisco un'opposizione brillante 
che riesca a mettere in campo Intelligenza, idee, forza e ini­
ziativa a una maggioranza paralizzata e con margini risicati, 
messa nell'angolo ancor prima di cominciare a lavorare. Una 
"napoletanizzazione", per intenderci, avrebbe comportato 
prezzi troppo alti». 

Cosa pensi che il Pel dovrà fare In concreto? 
•Credo che dovremo fare ovviamente cose diverse: se Inse­

rirsi nella giunta di sinistra significava valorizzare, amplia­
re. qualificare le cose realizzate in un solco già tracciato, ora 
dovremo lavorare per evitare grandi "picconate" su quello 
che c'è. Non si tratta di difendere puramente e semplicemen­
te l'esistente da una trincea, ma fare in modo che non si torni 
indietro, mantenendo però fermi gli impegni e le promesse 
fatte ai nostri elettori». 

E tuttavia 11 peso della sconfìtta conterà. 
•Conterà positivamente se ci si impegnerà tutti a ricostrui­

re un tessuto di aggregazione, a rompere l'isolamento socia­
le. ancor prima che politica e a coinvolgere le tante forze che 
agiscono nella città. Del resto la mia storia personale, la mia 
esperienza, sono tali per cui io non saprei e non potrei non 
lavorare in questa direzione. E questo è anche 11 solo mezzo a 
disposizione delle sinistre per tornare a governare». 

Anna Moretti 

L'amarezza 
deve 

diventare 
una forza 

Massimo Pompili, segretario dell'VÌH zo­
na del Pei: «Nelle borgate molte cose sono 
cambiate, non possiamo fermarci qui...» 

" Trentanni appena, una 
moglie, un figlio e una lunga 
militanza cominciata da gio­
vanissimo nelle fila della 
Fgcl e portata avanti nel cor­
so degli anni fino ad impor­
tanti incarichi di dirigente 
politico. Anche - Massimo 
Pompili, segretario comuni­
sta dell'ottava zona, eletto in 
quet'ultlma tornata elettora­
le, si accinge ad entrare in 
Campidoglio nelle vesti di 
consigliere comunale. Gli 
chiediamo che cosa prova ad 
assumere per la prima volta 
una carica così importante 
in un momento delicato e 
difficile come questo. 

«Non posso nascondere di 
essere amareggiato per il ri­
sultato del voto. Ed è un'a­
marezza, ovvia, naturale. 
Penso che nessuno di noi si 
aspettava un tale risultato. 
Credo però che oggi ci sia un 
motivo in più per rafforzare 
ed estendere le nostre batta­
glie. Penso alle borgate e alle 
lotte condotte perché non ve­
nissero dimenticate... Ma 
proprio da questo punto di 
vista sono convinto che l'a­
marezza possa essere ricon­
vertita in qualcosa di positi­
vo, una volta che 11 partito 
avrà capito i suoi limiti.. 

— Dove secondo te, avreb­
be sbagliato il Pei? 
•Non ho parlato di errori, 

ma di limiti. Se ci sono stati 
errori allora bisognerà di­
scuterne insieme, analizzarli 
con attenzione. Anche all'in­
terno dei nostri organismi 
dirigenti. Francamente 
adesso non mi sento di ag­
giungere di più, nella nostra 
flessione hanno inciso troppi 
fattori perché si possa chiu­
dere il discorso con due bat­
tute». 

Torniamo al tuo passato? 
Nel "72 U iscrivi alla federa­
zione giovanile comunista. 
Tra il *76 e il T9 sei stato 
eletto segretario regionale 

"; dell'organizzazione 'giova­
nile e dàll'81 segretario di' 
zona. Tra le tante, qual è 
l'esperienza che ti ha for­
mato di più? 
•Sicuramente >•- l'essermi 

occupato delle borgate e sarà 
questo il tema su cui in Cam­
pidoglio punterò di più. Nove 
anni fa la Democrazia cri­
stiana i borgatari neppure li 
riceveva. Non penso di essere 
formale se dico che in questi 
nove anni sono cambiate 
moltissime cose. La realtà 
d'altra parte è sotto gli occhi 
di tutti e nessuno può negar­
la: si è rovesciata letteral­
mente una situazione di ar­
retratezza, anche culturale. 
Le borgate hanno avuto l 
servizi essenziali, scuole, 
strade, fogne, luce, acqua. E 
alcuni problemi non sono 
stati ancora risolti, per que­
sto occorre spingere ancora 
di più. Se fosse rimasta ìa 
giunta di sinistra, avremmo 
potuto pensare ad alzare il 
tiro e passare ad occuparci di 
cose che esulano 11 campo 
dell'emarginazione e del bi­
sogno. Era una riflessione 
già avviata all'interno del 
nostro partito e in parte, mi 
sembra, anche accolta dal­
l'amministrazione. Non è 
stato così. Ma ciò non signi­
fica lasciare il "campo", o 
peggio abbandonare tutto 
quello che abbiamo conqui­
stato con tanta fatica. Ripe­
to, bisogna riconvertire l'a­
marezza. Come consigliere 
comunale mi batterò perché 
vengano rispettati gli impe­
gni presi, perché non esista­
no più cittadini di serie A e B, 
perché si completi l'opera di 
risanamento già avviata. 

• Porterò avanti questa batta­
glia anche se in una condi­
zione diversa. Sono abituato 
alle difficolta, non mi spa­
ventano*. 

Viteria Parfoonì 

Gli eletti al Campidogl io (3613 sezioni su 3660) 

Questo l'elenco degli ottanta eletti per il 
prossimo Consiglio comunale a 3613 sezioni 
su 3660. Qualche variazione, sia pure lieve, è 
quindi ancora possibile.Con due asterischi 
sono contrassegnati nome e preferenze del 
primo del non eletti allo stato attuale dello 
spoglio. 

Pei 

VETERE Ugo 92.405 
BERLINGUER Giovanni 57.989 
NICOLINI Renato 28.241 
FORCELLA Enzo - 16.625 
GUADAGNI Anna Maria 13.922 
ASOR ROSA Alberto 13.036 
SALVAGNI Piero 9.496 
FINTO Roberta in Renda 7.591 
D'ALESSANDRA Franca In Prisco 6.775 
TOCCI Walter 5.683 
AYMONINO Carlo 5.520 

ANDREOLI Teresa in Inghilesi 
BATTAGLIA Augusto 
POMPILI Massimo 
RIPERT Rossella 
ROSSETTI Piero 
MONTINO Estertno 
D'ARCANGELI Mirella in Tombini 
MAZZA Giovanni 
CAMERONI Mauro 
FALOMI Antonio 
PANATTA Luigi 
DURANTI Rossella In Praia 
VALENTINI Daniela in Palermo 
PROIETTI Enzo 
COSCIA Maria in Di Silvestro 
•• DEL FATTORE Sandro 3 

4.949 
4.886 
4.857 
4.801 
4.753 
4.676 
4.620 
4.593 
4.453 
4.367 
4.262 
4.202 
3.893 
3.664 
3.585 

5 6 5 " 

De 

MICHELINI Alberto 
SIGNORELLO Nicola 
FORLANI Alessandro 

83.701 
73.258 
26.686 

ANTONIOZZI Alfredo 23.092 
MENSURATI Elio 21*17 
RAVAGLIOLI Marco 21.914 
MORI Gabriele 21.489 
MEDI Maria Beatrice 21.324 
CIOCCI Carlo Alberto 20.316 
CANNUCCIARI Francesco 20.083 
ANGELE Romano 19.197 
AZZARO Giovanni Paolo 19.075 
MAZZOCCHI Antonio 18.819 
ANTINORI Berardlno 18.645 
MOLINARI Carmelo 18.095 
MELONI Piero 17.236 
PALOMBI Massimo 16.741 
GERACE Antonio Giuseppe 16.620 
GIUBILO Pietro 15.683 
CORAZZI Aldo 15.310 
BERNARDO Corrado 15.223 
CASTRUCCI Siro 14.407 
ALFONSI Dario detto Adelmo 13.552 
DIOTALLEVI Ezio 13.537 
LA ROCCA Salvatore 12£39 
POMPEI Ennio 12.461 

TANI Carlo 
AVERSA Giovanni 
•" PELONZI Cario 

12.067 
11.702 

11.695" 

Psi 

SEVERI Pierluigi 
ROTIROTI Raffaele 
MALERBA Salvatore 
NATALINI Sandro 
MARINO Bruno 
REDAVID Gianfranco 
CELESTRE ANGRISANI Luigi 
QUADRANA Alberto 
• • BRAIDA Stefano 

Psdi 

25-236 
13.159 
12.451 
12J21 
11.696 
11.213 
10.693 
10.563 

9.261" 

Verso il «debutto» 
quasi la metà degli 
ottanta consiglieri 

Ottanta banchi pronti, all'ombra di Giulio Ce­
sare, per accogliere i futuri protagonisti della vi­
ta politica della città. Chi accoglieranno? I risul­
tati, ormai, sono quasi definitivi e qualche prima 
conclusione si può trarre. Innanzitutto che è un 
Consiglio comunale rinnovato quasi per metà: ci 
abitueremo ad ascoltare le voci di ben 37 «volti 
nuovi», un numero considerevole. 

Il gruppo che si è rinnovato di più è proprio 
quello comunista. Insieme al capolista (e ormai 
sicuramente primo in assoluto tra gli eletti con le 
quasi 93 mila preferenze) Ugo Vetere. entreran­
no in Campidoglio voci importanti della politica 
e della cultura come il segretario regionale e do­
cente universitario Giovanni Berlinguer, il gior­
nalista e scrittore Enzo Forcella, il docente Al­
berto Asor Rosa e la ex direttrice di «Noi Done» 
Anna Maria Guadagni. Con loro ì due giovanissi­
mi Massimo Pompili e Rossella Ripert, insieme a 
Mauro Cameroni, noto per le sue battaglie sui 
giornali ed il suo libro sul mondo degli handicap­
pati ed egli stesso portatore di handicap. Con il 
gruppo comunista entra in consiglio comunale 
anche la voce e l'esperienza diretta delle circo* 
scrizioni con i presidenti uscenti della quinta — 
Walter Tocci —, della quattordicesima — Este-
rino Montino —, della diciassettesima — Danie­
la Valentjni -, Tra i nuovi del gruppo comunista, 
infine, Giovanni Mazza, Rossella Duranti, Enzo 
Proietti e Maria Coscia. 

Praticamente riconfermato il gruppo di consi­
glieri uscenti, con l'eccezione dell'assessore allo 
Sport e Turismo Bernardo Rossi Doria. 

Dodici, su 28, sono i nuovi eletti della Demo­
crazia cristiana. Nessuna esclusione clamorosa 
ma, e questo deve aver molto turbato le acque in 
casa de, è sorprendente l'ordine con cui i consi­
glieri democristiani sono risultati eletti. Per ac­
cedere alla «testa» della lista — questa volta — 
occorrevano decine di migliaia di voti, segno an­
che dell'.organizzazione del voto» nel partito del­
lo scudocrociato ma, soprattutto, nel mondo cat­
tolico. Non a caso — lo avevamo già preannun­

ciato ieri — viene confermato il clamoroso sor­
passo di Alberto Michelini (candidato «ufficiale» 
di CI, dell'Opus Dei, del Vaticano, e chi più ne 
ha...) su Nicola Signorello che — con 73mila e 
passa voti — arriva secondo ad oltre diecimila 
voti da Michelini. E salta in testa alla lista anche 
un altro dei «candidati di CI», Giovanni Azzaro, 
al dodicesimo posto con quasi ventimila voti. Ma 
la lista delle sorprese non finisce: un altro dei 
•figli rampanti» (Azzaro padre è uno dei vicepre­
sidenti della Camera) si piazza addirittura al ter­
zo posto: è il giovanissimo Alessandro Forlani, 
che prende quasi 27mi!a preferernze (e c'era da 
dubitarlo?) scavalcando di molto alcuni protago­
nisti «storici» delle battaglie capitoline della De 
romana. 

Tre nomi nuovi, ma senza scossoni di rilievo, 
tra gli otto del gruppo socialista: sono Bruno Ma­
rino — segretario regionale della Uil —, il segre­
tario della federazione romana Gianfranco Re-
david e Alberto Quadrana. Esce dal consiglio 
Tullio De Felice e viene «bocciato» l'aspirante 
Roberto Villetti, vicedirettore delI'«Avanti!». 
Scossoni, invece, in casa socialdemocratica. Oltre 
alla perdita di un consigliere, l'ordine degli eletti 
risulta invertito rispetto alla lista: il numero uno 
Pala è al terzo posto, preceduto dall'assessore 
Tortosa e da Robinio Costi, presidente dimissio­
nario della Sogein, neoeletto con il maggior nu­
mero di preferenze in casa Psdi. 

Un vero sconquasso in casa liberale. Saltano (e 
di gran lunga) i due consiglieri uscenti Antonetti 
e Àlciati. Al loro posto il giurista Irti (primo) e 
Paola Pampana. Ma — sono voci — Natalino Irti 
potrebbe «lasciare»: si fa quindi drammatica la 
gare t;a i due ex assessori per il primo posto tra 
i non eletti: per ora li divide un solo voto! Mammì 
entra, unico nuovo tra i repubblicani, in Campi­
doglio (ma lo conosce bene!) e, ancora nuovi, i 
verdi Scalia e Filippini e il demoproletario Falco 
Accame. Un solo «volto nuovo» per il Msi: Guido 
Anderson. 

a. me. 

I comunisti romani discu­
teranno oggi del voto ammi­
nistrativo nella capitale e 
sulle sue conseguenze. «Pri­
me valutazioni sui risultati 
elettorali e sulle prospettive 

rilltlche a Roma e nel paese* 
Infatti l'ordine del giorno 

dell'attivo straordinario che 
si terrà nel pomeriggio alle 
17,30, presso il teatro della 

Oggi attivo 
sul voto 

con Angius e 
Tortorella 

federazione romana. A San­
dro Morelli, segretario della 
federazione, il compito della 
relazione introduttiva, con 
l'analisi del voto che ha visto 
un calo consistente delle li­
ste comuniste. All'assemblea 
parteciperanno i compagni 
Gavino Angius e Aldo Torto­
rella, della segreteria nazio­
nale del partito. 

E Michelini superstar 
ora farà allungare 

l'ombra del cupolone 
L'ombra del cupolone si 

allunga sul Campidoglio. Al­
berto Michelini, giornalista 
televisivo, eurodeputato, 
candidato col numero 2 nelle 
liste della Democrazia cri­
stiana perii Comune, ha rac­
colto più preferenze del ca­
polista, Nicola Signorello, ed 
ora potrebbe anche gettare 11 
peso di circa 84.000 suffragi 
nella battaglia per la poltro­
na di sindaco. Una battaglia 
che si combatterà su due 
fronti: quello del pentaparti­
to, socialisti in testa, da una 
parte; quello interno alla De, 
dall'altra, con gli andreottia-
ni, capeggiati da Signorello, 
alte prese con gli uomini che 
si riconoscono nella crociata 
integralista intrapresa da 
Michelini. 

L'affermazione dell'euro­
deputato democristiano, in­
fatti, corona di successo il 
massiccio intervento delle 
gerarchie ecclesiastiche nel­
la campagna elettorale. E 
rappresenta una vittoria per 
quel movimenti cattolici più 
vicini alle idee di Giovanni 
Paolo li. Comunione e Libe­
razione, che già gli diede una 
mano ai tempo delle elezioni 
europee, anche in questa oc­
casione non ha lesinato a 
Michelini appoggi e simpa­
tie, mettendo sempre in pri­

mo pino il suo nome sul ma­
nifesti di propaganda. 

Tra Michelini e il Vaticano 
esiste un legame antico e 
profondo, che non si /ernia 
alle sole opzioni ideali e poli­
tiche, ma finisce per Intrec­
ciarsi con la sua stessa vita 
privata. Al Tgl Michelini 
esordi come vaticanista, e fu 
tra i primi a raccogliere 
un'intervista di papa Wojty­
la. 

Dal divorzio all'aborto, 
Michelini ha sempre sposato 
con entusiasmo le crociate 
oltranziste della Chiesa. E il 
suo ingresso nella lizza elet­
torale e avvenuto all'Insegna 
della mozione del sentimen­
ti. 'La famiglia è il cuore del­
la città», gridava lo slogan 
apposto sui manifesti eletto­
rali. in cui un gigantesco 
cuore sormontava la foto dei 
candidato. Un grido di guer­
ra che si ricollega al patri­
monio ideale di Comunione 
e Liberazione che, in soldonL 
propugna una versione mo­
derna di teocrazia. Per que­
sto, quando Michelini parla 
di *llnfa vitale» che deve 
'continuare a vivificare tut­
to il partito», dovrebbero tre­
mare le vene e l polsi anche 
ai democristiani più avverti­
ti. 

Gnifiano Capecetatro 

COSTI Roblnlo 
TORTOSA Oscar 11.721 

PALA Antonio 
••CENCI Roberto 

Pri 

MAMMÌ Oscar 
GATTO Ludovico 
DE BARTOLO Mario Stefano 
• • COLLURA Saverio 

Pli 
IRTI Natale detto Natalino 
PAMPANA Paola 
• • ANTONETTI Mauro 

Lista verde 

SCAUA Massimo 

11.580 
5.479" 

10.227 
6.106 
4.507 

3.104" 

6.354 
5.163 

3.601" 

3.431 

FILIPPINI Rosa 
•• GUERRA Paolo Emilio 

Dp 

ACCAME Falco 
• • VENTURA Giuliano 

Msi 

MARCHIO Michele 
CIANCAMERLA Ettore 
BONTEMPO Teodoro 
GIONFRIDA Mario 
GALLITTO Bartolo 
MANZO Tommaso 
ANDERSON Guido 
"RUBEI Giampiero 

2-971 
2.189" 

1417 
1.231" 

25.464 
1X092 
12332 
12.721 
«.771 
7.522 
5.491 

4.WJ" 
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